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Soggiorni studio

Le lingue si imparano da noi!

Sono aperte le nuove iscrizioni per
i corsi di lingua anno 2010-2011
per adulti a tutti i livelli e
per bambini a partire da 3 anni 

• CORSI TRADIZIONALI IN AULA
 A FREQUENZA FLESSIBILE
• CORSI INNOVATIVI CON FREQUENZA LIBERA
 ED INTERATTIVA IN OGNI ORARIO
 DA LUNEDÌ A DOMENICA, DA CASA E DALL’UFFICIO
• TEST DI LIVELLO GRATUITO
• CERTIFICAZIONI INTERNAZIONALI

CITTÀ
Tra i docenti Ceruti e Fava

«We care», al via
la scuola di politica
per i giovani

■ Prende il via oggi all’oratorio di Borgo Santa Ca-
terina la Scuola di educazione e formazione alla po-
litica per i giovani «We care», promossa da Acli, Ae-
per, Commissione attenzione sociale della parrocchia
di Redona, Coordinamento provinciale di Libera e dal-
la Fondazione Serughetti La Porta. Il percorso di for-
mazione è rivolto ai giovani dai 17 ai 24 anni e sarà ar-
ticolato in due moduli: il primo si terrà in Borgo S. Ca-
terina da settembre a dicembre ed avrà come tema «Pa-
ce e politica internazionale»; il secondo, da gennaio a
marzo, affronterà le questioni dell’immigrazione e del-
la cittadinanza. Gli incontri del primo modulo saran-
no tenuti da Claudio Fava, Carla Maria Gulotta, Mau-
ro Ceruti, Francesco Mazzucotelli. Lungo il percorso
sono previsti anche gruppi di studio, di confronto e di
approfondimento; in programma anche momenti se-
minariali, interattivi e testimonianze.

Filippo Pizzolato, uno dei promotori del corso e do-
cente di Diritto pubblico presso l’Università di Mila-
no-Bicocca, dopo aver ricordato che la scuola di po-
litica We Care nasce per iniziativa di alcune realtà ra-
dicate e attive sul territorio, sottolinea l’importanza
che «la formazione, soprattutto quella politica, si svol-
ga già in un contesto pluralistico di dialogo e di aper-
tura, rispetto a percorsi che si muovono entro contesti
più marcatamente identitari. L’iniziativa nasce dalla
passione per l’educazione e dalla riflessione sull’im-
portanza di una formazione specifica alla politica, in
quanto preparazione a una cittadinanza consapevole,
responsabile e partecipe. Oggi – prosegue Pizzolato
– mancano totalmente i luoghi per questo tipo di for-
mazione».

L’iniziativa, sottolinea Pizzolato, «si rivolge ai gio-
vani, perché un’azione culturale di questo tipo ha bi-
sogno di un adeguato orizzonte temporale. Noi ci ri-
volgiamo a quei giovani che resistono all’omologazio-
ne al modello di un individualismo vuoto e narcisisti-
co che la cultura diffusa ha interesse a cucire loro ad-
dosso. Con la loro curiosità e freschezza, questi giova-
ni sono una speranza preziosa». Nella scuola di poli-
tica che prende il via oggi, conclude Pizzolato, «i gio-
vani non sono soltanto destinatari, ma anche protago-
nisti. Accanto all’insegnamento classico, affidato ad
esperti, vi sono infatti giovani “tutors” che accompa-
gnano momenti seminariali proposti dalla scuola e in
cui più liberamente si possono esprimere la partecipa-
zione e le domande». Gli incontri si terranno il venerdì
dalle 17 alle 19. La quota d’iscrizione è di 30 euro per
un modulo e di 45 per la partecipazione all’intero per-
corso. È possibile iscriversi alle Acli di Bergamo: tel.
035.210284; e-mail: info@scuolawecare.it; web:
www.scuolawecare.it.

Gianluigi Ravasio

Obiettivo Unesco
Bergamo fa squadra
Patto tra istituzioni per centrare il riconoscimento
Progetto con altre città europee: nel 2013 il responso

■ L’unione fa la forza. E magari
porta con sé anche il tanto ambito
riconoscimento dell’Unesco. «Sia-
mo insieme per un’iniziativa piena-
mente condivisa» spiega il sindaco
Franco Tentorio presentando il pro-
tocollo d’intesa siglato da Palafriz-
zoni, Provincia, Università, Came-
ra di Commercio, Sacbo e Fondazio-
ne Bergamo nella Storia. Tutto in-
sieme per promuovere il sito «Le
opere di difesa veneziane tra XVI
e XVIII secolo nel Mediterraneo», il
progetto di valorizzazione artisti-
ca delle cinte murarie con il quale
si spera di ottenere l’ingresso nel-
la World Heritage List dell’Unesco.

Non da soli, comunque: «La no-
stra proposta ha una valenza più
ampia, coinvolgendo altre città ita-
liane, croate, greche e cipriote»,
spiega Luciana Frosio Roncalli, con-
sigliere delegato di Palafrizzoni per
Città Alta e l’operazione Unesco. È
il caso di Peschiera del Garda, Ve-
nezia, forse Palmanova, di Nicosia
e Famagosta, mentre Zara pare mol-
to fredda (per non dire disinteressa-
ta) all’invito: «Bergamo è comunque
capofila», spiega la Frosio Roncal-
li. Anche se in virtù della dimensio-
ne internazionale della proposta, il
dialogo con i partner passa attraver-
so l’intermediazione del ministero
degli Esteri e dei Beni culturali.

«Teniamo particolarmente a que-
sto riconoscimento, sarebbe un ri-
sultato importante» spiega Tento-
rio. Partendo da quelle Mura che ca-
ratterizzano in modo inimitabile lo
skyline di Città Alta «e che posso-
no diventare un marchio importan-
te per il nostro sistema turistico e
culturale» spiega Giorgio Bonasso-
li, assessore provinciale. L’Univer-
sità dal canto suo «è a disposizione
per tutti gli aspetti culturali e d’ap-

profondimento» spiega il proretto-
re Remo Morzenti Pellegrini, men-
tre Emanuele Prati, segretario della
Camera di Commercio, sottolinea
come «questo progetto rientri pie-
namente nella nostra mission: è uno
straordinario strumento di promo-
zione turistica del territorio».

Normale che dal fronte dell’aero-
porto ci sia piena disponibilità:
«Facciamo circolare il nome di Ber-
gamo nel mondo: siamo interessa-
ti eccome, anche egoisticamente...»
scherza Renato Ravasio, consiglie-
re delegato di Sacbo. Ma i bergama-
schi sono anche gente che viaggia
«e questo progetto lo metterà anco-
ra di più in evidenza» spiega Maria
Mencaroni, della Fondazione Ber-
gamo nella storia che ricorda anche
«come la Bergamo veneziana sarà
ancora meglio rappresentata nel Mu-
seo della città che verrà inaugurato
la prossima primavera nel Palazzo
del Podestà.

Nel frattempo si lavora per l’obiet-
tivo Unesco: l’autunno 2013 sarà il
momento della verità, con la conse-
gna del dossier a Parigi. Ma tutto do-
vrà essere pronto per la primavera
2012 per l’invio ai ministeri roma-
ni, il primo vero esame della candi-
datura di Bergamo, con città vene-
ziane al seguito. La spesa comples-
siva di questo dossier (curato dal to-
rinese Siti, l’Istituto superiore sui
sistemi territoriali e l’innovazione)
è di circa 349 mila euro: «Un terzo
della spesa è fatto di prestazioni che
i sottoscrittori di questo protocol-
lo compiono gratuitamente», spie-
ga Tentorio: «Il resto sono spese rea-
li, coperte al 30 per cento dal Comu-
ne, ma questo dell’Unesco è un tra-
guardo che taglieremo tutti insie-
me».

Dino Nikpalj

La presentazione del protocollo d’intesa

Il Protocollo è stato
siglato da Comune,
Provincia, Camera

di Commercio,
Università, Sacbo e

Fondazione Bergamo
nella storia. Tentorio:

«Un traguardo che
taglieremo insieme»

Pezzotta: raccolgo l’invito, Circoscrizione fondamentale

«Ex Sace, più coinvolgimento»
■ Più partecipazione. Perché dal-
le parti della Conca Fiorita non
hanno davvero voglia di altre brut-
te sorprese. E anche se all’assem-
blea – indetta dalla terza Circoscri-
zione martedì sera per un aggior-
namento sul progetto riguardan-
te l’area ex Sace – si sono presen-
tati in una trentina scarsa compre-
si i consiglieri del parlamentino,
il messaggio è stato lanciato chia-
ro e preciso. Prima dal presidente
della stessa Circoscrizione Aldo
Cristadoro («Vorremmo essere
coinvolti maggiormente», ha det-
to rivolgendosi all’assessore all’Ur-
banistica Andrea Pezzotta in aper-
tura di serata), quindi dai consi-
glieri («In questa fase di progetta-
zione – ha aggiunto Ferruccio Ro-
ta – vorremmo essere chiamati in
causa per una interlocuzione ri-
guardante soprattutto i servizi so-
ciali») e infine anche dal pubbli-

co: «Mi sembra davvero singolare
– ha osservato Vanni Invernici –
che l’Amministrazione abbia atte-
so un anno e mezzo dal suo inse-
diamento per venire ad aggiornar-
ci  su ciò che stava avvenendo».

Del resto se si pensa che la bat-
taglia alle famose torri – come ha
ricordato l’attuale assessore Ales-
sio Saltarelli all’epoca presiden-
te della Circoscrizione – era nata
casualmente dopo aver appreso
dell’esistenza del piano integrato
di intervento da una pubblicazio-
ne immobiliare, non bisognereb-
be nemmeno andare troppo per il
sottile. L’assessore Pezzotta ha rac-
colto gli inviti e proprio a propo-
sito del piano ha detto: «Ritengo
che nella prossima fase e cioè quel-
la progettuale la Circoscrizione
rappresenterà un interlocutore fon-
damentale soprattutto nel momen-
to in cui si parlerà di servizi». Do-

po le trattative e le modifiche spun-
tate dall’Amministrazione (ridu-
zione delle volumetrie e altezza
massima degli edifici pari a sette
piani), la fisionomia dell’area verrà
definitiva nei prossimi mesi. In
particolare i progetti per la porzio-
ne residenziale dovranno essere
presentati entro il 30 giugno 2011.

Intanto, a proposito del PII «Ex-
Enel», dall’altra parte della città, a
Santa Lucia, il consigliere comu-
nale Pdl Carlo Di Gregorio, ispira-
tore dell’odg sull’area ex Enel pre-
sentato dalla maggioranza, discus-
so in Consiglio comunale, ha spie-
gato «a titolo personale» che l’ap-
provazione «va nella direzione
unica di un impegno forte verso
l’attuale esecutivo di Palazzo Friz-
zoni affinché s’adoperi per la sal-
vaguardia della vista di Città Al-
ta e del quartiere di S. Lucia».

E. Fa.

➔ l’iniziativa
Che fascino il Sol Levante
Mostra alla Caversazzi apre «Ottobre, mese del Giappone»
■ Sushi, tsunami, kendo, origa-
mi, sake, manga. Sono ormai deci-
ne le parole giapponesi divenute
d’uso comune, segno evidente di
una globalizzazione culturale do-
ve barriere e distanze si fanno sem-
pre meno consistenti. L’interesse
italiano per la Terra del Sol Levan-
te è cresciuto in maniera esponen-
ziale in questi anni, tra fascino del-
le arti marziali e boom dei cartoni
animati. Oggi, poi, sono numero-
si i ragazzi che seguono regolar-
mente musica e mode made in Ja-
pan.

Bergamo non è rimasta indenne
a questa febbre «con gli occhi a
mandorla». Domani pomeriggio,
Keiko Ichiguchi, autrice di manga
e libri sulla società e le manie giap-
ponesi, sarà ospite della fumette-
ria cittadina «Arcadia oltre le nu-

vole». La biblioteca Caversazzi,
poi, lancia «Ottobre, mese del
Giappone» con una nutrita serie
di appuntamenti, a partire da do-
menica prossima con l’inaugura-
zione della mostra dedicata alla
particolarità della scrittura nippo-
nica: «Oltre mille anni di calligra-
fia in Giappone». Alle 18 intro-
durrà l’esposizione il maestro Bru-
no Riva, dell’associazione cultu-
rale Shodo.it di Milano con dimo-
strazioni pratiche dei diversi tipi
di calligrafia.

Sabato 9 ottobre alle 18, in sala
Galmozzi, è prevista una conver-
sazione con Mauricio Yushin Ma-
rassi, monaco zen. Dalla spiritua-
lità alla filosofia del guerriero il
passo è meno lungo di quanto si
possa pensare, ed ecco che il 16 ot-
tobre verrà aperta la mostra «Linea

e katana: il manga racconta il me-
dioevo giapponese» ovvero la sto-
ria della spada e il samurai visti at-
traverso il fumetto. Massimiliano
Zazzi della fumetteria cittadina Co-
mixrevolution presenterà i manga
con riferimenti alla filosofia del
Bushido e alle tecniche del kendo
e dello Iaido. L’arte del combatti-
mento si intreccerà alla poesia il
21 ottobre con la conferenza di Lel-
la Buzzacchi sull’haiku, brevi com-
ponimenti che rappresentano una
sfida creativa da compiersi in so-
le 17 sillabe. E infine il 30 ottobre
il direttore artistico di Bergamo
Musica festival Francesco Bellot-
to e il direttore amministrativo del
Donizetti, Massimo Boffelli rac-
conteranno impressioni e prospet-
tive della tournée nipponica del-
lo scorso gennaio.

Giappone, una rievocazione storica
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